
ROMA 
Vìvicittà 

Domenica 

Goniiinòndo 
• i U corsa più stravagante 
del mondo riparte domenica 
prossima da via S. Gregorio a 
due pass) dal Colosseo. Per la 
mattina del 2 aprile è inratti 
fissata la partenza della sesta 
edizione della corsa podistica 
•Vìvicittà-' organizzala .dalla 
Uisp in collaborazione con il 
Comune e la Provincia, 

Il programma delta manife
stazione; che ̂ svolgerà su un 
percorso cittadino di 12 chilo
metri e contemporaneamente 
in altre treniatre città italiane 
più altre estere, come New 
York, Barcellona, Lisbona, Bu
dapest e Stoccarda, e stato 
presentato ieri mattina nel 
corso di una conferenza slam
pa a palazzo Valentin) 

•Ormai è una classica - ha 
detto il presidente dell'Ufsp 
Roberta Pinto - che mette in
sieme il podista comune con i 
grandi nomi dell'atletica e con 
le promesse del futuro*. Al na
stro dì partenza del percorso 
romano infatti sarà presente il 
ventenne keniano Wilfred Ki-
rochi, talento emergente del 
fondismo mondiale, mentre a 
rappresentare la (orza dell'al
tra metà del cielo ci sarà la 
campionessa nazionale della 
repubblica democratica lede-
•ca Katrìn Uilnch. Secondo le 
stime degli organizzatori par
tecipanti alla manifestazione 
In lutto il mondo dovrebbero 
essere circa 70mila e questo, 
visto che ta classifica della ga
ra sarà unica, dovrebbe dar 
luogo alla stesura della gra
duatoria più lunga mai realiz
zata. 

A dare il via alla corsa ro
mana e nello stesso tempo a 
Suede dello altre città sarà il 

irl che tra l'altro anche que
st'anno manderà in onda la 
cronaca «minuto per minuto* 
della manifestazione D LB. 

Mani sulla campagna 
Ce una carta dettagliata 
della città fuori le mura 
Segnala 5.500 punti 
di interesse e 1.660 casali 
È del tutto inutilizzata 
ma dovrebbe vincolare 
le scelte urbanistiche 

Agro romano senza 
Strumento urbanistico fra i più preziosi e più bistrat
tati: è la carta dell'Agro romano. Vent'anni di lavoro 
per una «fotografia)» di Roma fuori dalle Mura aure-
liane, che non piace ai costruttori né all'amministra
zione comunale. Un piano di edilizia pubblica che 
ignorava la carta ha spaccato in due una villa roma
na alla borgata Ottavia. Il Pei- «Basterebbe una deli
bera per attribuirle la giusta importanza» 

STEFANO CAVIGLIA 

I B Oltre le Mura aureliane, il 
desertoi. E stato questo il mot
to di chi ha programmato la 
crescita di Roma dal dopo
guerra,ad oggi, La campagna 
romana, incomparabile per la 
ricchezza dei resti archeologi
ci e per la sua bellezza natu
rale, è stata considerata poco 
più che una vasta distesa ver
gine su cui edificare libera
mente, Per contrastare questo 
disastro culturale e ambienta
le, un gruppo di archeologi ed 
urbanisti ha lavorato quasi 
ventanni (dal I960 a) 1976) 
ed ha prodotto un multato 

mirabile sia dal punto di vista 
storico scientifico che da 
quello urbanistico la carta 
dell Agro romano Uno stru
mento prezioso in teoria, in 
pratica sistematicamente 
ignorato e vilipeso nel gover
no (sarebbe più esatto dire 
nel non governo) dell espan
sione della città Oggi è come 
se non esistesse 

Si tratta di una mappa che 
ha ricostruito minuziosamente 
il lemtono, riempiendo le pla
nimetrie di cerchietti rossi e 
altri puntini colorati per indi
care le zone da proteggere e 

da sottrarre alla edificazione 
selvaggia Non si può dire che 
sia servita a molto finora I 
5 500 punti di interesse segna
lati, i I 660 casali (molti dei 
quali svolgono tuttora funzioni 
agricole) sono più che mai in 
balla degli appetiti dei costrut-
fon e dell'indifferenza del-
I amministrazione comunale 
•Solo tre anni fa - racconta 
chi conosce bene questi pro
blemi, ma vuole mantenere 
l'anonimato - alla Borgata Ot
tavia, una ruspa ha spaccalo 
in due una villa romana. Per 
miracolo si è evitato il peggio. 
Se n'è accorto un guardiano 
della sovnntendenza, che ha 
dato l'allarme pnma che la ru
spa facesse tabula rasa Geco, 
quella villa è segnalata sulla 
carta dell'agro e sarebbe ba
stato tenerla presente per evi
tare l'infortunio. E si trattava, 
badate bene, di lavon nel
l'ambito di un piano di edili
zia pubblica'» 

Le vicende della carta del
l'Agro romano sono emble

matiche della scarsa sensibili-> 
tà sempre mostrata dai poten
tati economico-politici per i 
valon storici e naturali della 
città Nata dall'iniziativa per
sonale di un grande studioso, 
l'archeologo Antonio Mana 
Colmi, la ricerca sul lemtono 
ha sempre proceduto con 
grande fatica, in mezzo alla 
malcelata ostilità delle autori
tà comunali e agli strali delle 
associazioni dei costruttori, 
che temevano vincoli troppo 
seven alla «libera attività eco
nomica» Per questi motivi è ri
masto a lungo lettera morta 
perfino un decreto governati
vo che ha nconosciulo nel 
196S l'importanza della carta, 
prescrivendo al Comune l'im
pegno di completarla e di al
legarla al Piano regolatore in 
maniera vincolante. Le cose 
cambiarono con la giunta di 
sinistra, grazie al cui impegno 
venne completato il lavoro 
che stagnava ormai da anni li 
Comune approvò la carta del
l'Agro romano nel 1980 ma . 
ciò non significava renderla 

uno strumento vincolante per 
le scelte urbanistiche, come 
reclamavano tecnici e studio* 
si. Così, anche per questo er
rore, la carta restò poco più 
che .uri).orpello,,e\la sua fun
zione è decaduta sèmpre più 
negli anni del pentapartito in 
Campidoglio. Ora l'ufficio del
la carta dell'Agro romano,è 
interpellato solo per dare pa
reri consultivi, che concede 
con sempre maggiore liberali
tà, per avallare nuovi progetti 
di lottizzazioni. 

«Non si tratta solo della tu
tela, pur Importantissima, del 
patrimonio archeològico - di
ce Esterino Montino, consi
gliere comunale del Pei -. C'è 
anche un problema di salva-

.guardia del patrimonio'agro
forestale, e delle attività'eco
nomiche connesse, che si ten
de in genere a sottovalutare. 11 
Comune di Roma si estende 
su un'area di 150,000 ettari, di 
cui 85.000 agro-forestali. È 
una realtà eccezionale che 
non può essere abbandonata 

a se stessa*. Cosa? propone il 
Pei? «Che lai carta dell'Agro ro
mano sìa restituita alla sua na
turale funzione di strumento 
vincolante per la conoscenza 

. e; la gestione del territòrio. 
Che sia base di partenza an
che per uria riqualificazione 
della: ; periferia della città, ai 
cui problèmi abbiamo dedica
to, un convegno proprio in 
questi giomi. Per questo'ba
sterebbe iinà ; delibera della 
giunta comunale, se';solo ci 
fosse la volontà politica*. 

L'atteggiamento al Comune 
è invece esattamente Toppe-
sto: Contro la carta perfino la 
congiura dèi silenzio. 1 piani 
paesistici presentati nel 1987 
per il territorio comunale (più 
esattamente, per quelle.zone 
fortunate; del; tenitorio comu
nale che sono state considera
te ;degne; di averne uno) sono 
stati ricavati chiaramente uti
lizzando a fondo le informa
zioni della carta dell'Agro, ma 
della mappa bistrattata non si 
fa rieppure una citazióne, 

Vigili urbani 

Cgil e Uil accusano: 
«I colpevoli 
sono Russo e Angrisani» 
Sparano a zero su assessore, comandante Russo e 
comandanti di gruppo. La Cgil e ta Uil della X Circo
scrizione difendono i vigili urbani, chiamati in causa 
dall'ormai famosa intervista di Russo, e chiedono 
l'applicazione del regolamento, la fine del «compor
tamento scorretto e antisindacale» del comandante 
del X gruppo e degli «abusi» dei suoi colleghi degli 
altri gruppi e la costituzione delle «unità operative». 

M I «Comportamento scorret
to e antisindacale». Ad accu
sare ti comandante del X 
gruppo dei vigili urbani sono 
la Cgil della X, della IX e della 
XVI Circoscrizione e la Uil del 
X gruppo. Il comandante, di
cono i due sindacati, «stabili
sce, senza averne titolo, mezzi 
e uomini a piacimento sul ter
ritorio circoscrizionale trasgre
dendo tra l'altro i criteri del
l'anzianità di servizio». 

Partendo dall'orma) famosa 
intervista del comandante 
Francesco Russo, che ha sca
tenato la bufera nel corpo dei 
vigili urbani, Cgil e Uil delta X 
Circoscrizione difendono, con 
un lungo documento, «una 
categoria di lavoratori che 
svolge le proprie funzioni in 
condizioni di assoluta* preca
rietà. anche in assenza del più 
elementari e necessari stru
menti di lavoro», e attaccano il 
•vecchio trucco» della «confu
sione di ruoli» che porta i co
mandanti di gruppo a «spazia
re a tutto campo, liberi di 
sconfinare in compiti che non 
gli sono propri o dì assumere 
arbitrariamente posizioni di 
pieno comando incontrollato 
nella direzione del settore». 

«Gestire il servizio diversa
mente da quanto è previsto 
dai regolamenti • sostengono 

Cgil e Uil - è trattare un settore 
pubblico di fondamentale im
portanza al livello di un'azien
da privata, secondo cnteri del 
tutto personalistici». Sotto ac
cusa, però, sono anche l'as
sessore Angrisani, il coman
dante Russo, I presidenti e I 
capi delle Circoscrizioni, gli 
assessori, indicati come «i pn-
mi a trasgredire». «La colpevo-
lizzazione del singolo lavora
tore assenteista e inadem
piente preso come soggetto e 
causa del cattivo funziona
mento» dei servizi • aggiungo
no i due sindacati - «è parziale 
e relativa e non ci convince 
affatto» perché ai dipendenti 
pubblici non verrebbero fomi
ti mezzi adeguati. 

Cgil e Uil - secondo le quali 
non è aumentando l'organico 
dei vigili che si nsolvono i pro
blemi del traffico romano -
propongono, per prevenire 
«eventuali distorsioni» nel ser
vizio, che venga subito appli
cata la norma del regolamen
to di polizia urbana che pre
vede la costituzione di «unità 
operative», gruppi di lavoro in
terdisciplinari, nelle Circqscn-
ziont, attuando anche la previ
sta rotazione delle mansioni 
delle éqmpes per evitare «affe
zioni o eccessivo attaccamen
to in un determinato servizio 
da parte del personale». 

La donna, che sta per partorire, chiede di «riavere» suo marito 

Il sit in di Patrizia irrita i cinesi 
«Zhu tornerà ma non deve dinamarci» 
Dopo tre giorni di silenzio due rappresentanti del
l'ambasciata cinese sono andati da Patrizia Riccardi, 
la donna che protesta perchè le autorità di Pechino 
trattengono suo marito, Zhu Juwang, a Shanghai. Ma 
si sono presentati solo per dirle di andar via. Il go
verno cinese, sembra sia intenzionato a lasciar parti
re Zhu «a patto che chiarisca le diffamazioni che ha 
fatto nella lettera di dimissioni indirizzata all'Onu». 

GIANNI CIPRIANI 

H Da più di una settimana 
abita nel camper parcheggia
to in via Bruxelles tra la soli
darietà della gente e l'indiffe
renza dei funzionan dell'am
basciata della «Repubblica 
popolare cinese» che hanno 
continuato ad ignorare la sua 
presenza Ma ieri da Patrizia 
Riccardi, la donna di Napoli 
sposata con Zhu Juwang, ex 
funzionario delle Nazioni Uni
te, sono andati il terzo segre
tario dell'ambasciata e la re
sponsabile dell'ufficio visti 
Nessun segno di comprensio
ne nelle loro parole «Non può 
partonre qui davanti - le han
no detto - deve andare via» 
Ma Patrizia Riccardi è inten
zionata a non mollare In quel 
camper vuole far nascere il 
suo secondo figlio, concepito 
durante uno del ran incontri 
con suo manto, che adesso 
non vede da parecchi mesi 
Un amore impossibile il loro, 
ostacolato da una vecchia leg
ge che impedisce ai diploma
tici cinesi di sposare una citta' 
dina straniera Una legge che 
rappresenta un ostacolo in* 
sormontarle anche adesso 
che Zhu Juwang, giovane fun
zionario alla Nazioni Unite di 
Ginevra, ha rassegnato le di
missioni dal ministero degli 
esteri. 

«Mi hanno dettò quelle cose 

- spiega Patrizia Riccardi - per
chè temono che con la mia 
iniziativa si possa offuscare 
l'immagine del loro paese Io 
sono intenzionata ad andare 
avanti. Voglio che a mio man
to sia permesso di lasciare 
Shanghai, sia restituito il pas
saporto e sia concesso il visto 
d'uscita. Deve riunirsi alla sua 
famiglia, a Javid Wen, che 
adesso ha 14 mesi, a quest'al
tro suo figlio che sta per na
scere lontano da lui, a me lo 
non voglio andare a vivere in 
Cina, una nazione dove i dint-
ti umani non sono rispettati 
Zhu avrebbe voluto continua
re a lavorare per il suo paese, 
non riesce a capacitarsi come 
il suo amore per me possa 
rappresentare un problema 
cosi grande Adesso è blocca
to nella sua città. Non ha pas
saporto, né carta d'identità, 
né più uno stipendio. Vive 
con i suoi genitori, non ce la 
fanno a tirare avanti», (eri mat
tina Patrizia Riccardi, che è 
medico specializzato in medi
cina naturale, ha fatto gli ulti
mi controlli, assistita da un 
gruppo di ostetnche È in otti
ma salute e anche il bambino 
(hanno ascoltato il suo batti
to) sta bene. Il parto è atteso 
da un momento all'altro. A 
Pasqua è finito il tempo della 

gravidanza 
Intanto notizie, tutto som

mato rassicuranti, sono giunte 
da Pechino II primo segreta-
nò dell'ambasciata italiana 
Maria Assunta Sabbatim, ha 
affermato che il governo cine
se (che non gradisce la prole 
sta del camper) ha ripetuta 
mente assicurato le autorità 
italiane sul fatto che a Zhu Ju
wang sarà consentito di riunir
si con la sua famiglia I cinesi 
però rimproverano Zhu di 
averdiffamatoilgoverno, nel
la lettera indirizzata all'Onu 
con le dimissioni. Prima di la
sciarlo partire, vogliono chiari
re la vicenda. 

Patrizia 
Riccardi 

in compagnia 
dell'ostetrica 
erte l'aiuterà 

a partorire 
nel camper. 

A destra, 
suo marito, i 

Zhu Juwang L 

/ ~ \ 

RomaltaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Mhz 97.00 e 105.550 
tei. 4460763-492146 

PROGRAMMI DI OGGI 
ora 6,55 • 8,55 "In edicola" rassegna stam
pa delle cronache romane dei giornali. 
"Rpma Notizie" 
notiziari locali alle 
7.55/9.55/10.55/12.30/13.30 
W;30/Ì5.55/1635/17.55 
19.00/20.30/21.30 

"L'Unita domani" anteprima della cronaca 
romana de l'Unità alle 21.35 

ore 20,30 Incontro al Jazz, condotto In stu
dio da Fernando Carpi e Giulio Crestinl 
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RICCHI 
SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

Società 
per la pubblicità 
in Italia 

si è trasferita in 
VIA BOEZIO 6 -00192 ROMA 

TEL. 06/3578 

Il falso attentato br 

Liberato Egidio De Luca 
Organizzò a gennaio 
la sua «gambizzazione» 
É tornate a casa, in libertà provvisoria. Il Tribunale 
della libertà ha dato ragione a Egidio De Luca, ex vi
cedirettore di Rebibbia, protagonista del falso atten
tato delle Br, Io scorso 3 gennaio. L'ultimo perìodo 
di reclusione lo aveva trascorso nel carcere militare • 
di Forte Boccea. Scarcerate anche due «comparse» 
dello sconcertante caso: l'agente di custodia Carmi
ne Panicciari e il commerciante Antonio Rosato. 

MAURIZIO FORTUNA 

<JH È tornato nella sua casa 
di viale Albania, all'Aventino. 
Ha lasciato il carcere militare 
di Forte Boccea in sordina, 
senza clamori. Il tribunale del
la libertà gli ha concesso la li
bertà provvisoria ed ha revo
cato il primo ordine di cattura 
(simulazione di reato e porto 
abusivo d'armi) per mancan
za di esigenze istruttorie e il 
secondo (istigazione a com
mettere lesioni in danno di se 
stesso) per mancanza di indi
zi. Nei giorni scorsi sono stati 
scarcerati anche altri due pro
tagonisti della vicenda, l'agen
te dì custodia Carmine Panic
ciari e il titolare di un autosa
lone di Tivoli, Andrea Rosato. 
Rimane In carcere invece An
tonio Mazzitelli, il pregiudica
to che avrebbe sparato ad Egi
dio De Luca dietro il compen
so di trenta milioni. 

Quella sera del 3 gennaio 
scorso l'Italia tornò improvvi
samente indietro di dieci anni. 
•Le Bngate rosse hanno spara
to al vicedirettore di Rebib
bia». Secondo le prime rico
struzioni degli investigatori, 
De Luca era caduto in un ag
guato dei terroristi mentre an
dava nella sua casa di campa
gna, a Santa Balbina. vicino a 
Tivoli. De Luca racconta di es
sersi salvato solo per l'arrivo 
tempestivo dell'agente Carmi
ne Panicciari, che lo seguiva 
con l'automobile a poche de-

Casilino 

Dava eroina 
a chi cerca 
di smettere 
• i Aer spacciale le dosi di 
eroina aveva scelto il luogo 
dove sicuramente avrebbe tro
vato «clienti. il centro recupe
ro tossicodipendenti della Usi 
di via Casilina Ai ragazzi in 
attesa del metadone. Rocco 
Campagna, 25 anni, promet
teva la dose ad un prezzo 
contenuto., 80 - 100 000 lire 
Faceva affan d'oro Non era 
difficile convincere chi a vole
va disintossicare a «provare* 
ancora una volta Quando gli 
agenti lo hanno circondato 
peranestarioha cercato di in
goiare una bustina, ma non 
gli e servito a nulla Indosso 
aveva altre cinquanta dosi 
Ogni giorno incassava circa 
sei milioni 

Gli agenti lo avevano segui
to a lungo pnma di arrestarlo 
Quando lo hanno visto avvici
nare i giovani tossicodipen
denti lo hanno bloccato Do
po una breve indagine gli in
vestigatori sono nusciti anche 
a risalile al fornitore all'ingros
so di Rocco Campagna. Si 
tratta, dì .un noto trafficante, 
Carlo Tritelli. 29 anni, legato 
ad un [grosso «giro» di: corrieri 
di droga. .Nonostante poco 
tempora fosse stato condan
nato in tribunale per spaccio -
di sostanze stupe'facenu>era' 
riuscito ad ottenere gli arresti 
domiciliari. £ scattata subito 
una perquisizione e nella sua 
casa, in via Eratostene, sem
pre ai Casilino, gli agenti han
no, trovato cinquanta grammi 
di eroina purissima. Con gli 
opportuni .tagli, sarebbero 
state confezionate almeno 
200 dosi. Tutti e due, spaccia
tore «al dettaglio, e fornitore 
sono stati trasportati al carce
re di Regina Coeli. 

cine di metri. Il giorno dopo, ? 
con il femore fratturato, ve 
Luca riceve le prime visite al
l'ospedale, proprio mentre co
minciano a prendere colpo I 
primi sospetti. La sigla terrori
stica sconosciuta, la rivendica- ' 
zione anòmala, la mancanza ' 
assoluta di testimoni. E men- ( 
tre De Luca indica in Giovanni : 
Senzanl il mandante dell'at
tentato, gli investigatori sco
prono nuovi indizi che (anno 
crollare l'ipotesi terioristica. -

Poche'seredopó,contro i l . 
vicedirettore di Rebibbia viene * 
emessoufrmandatodicattura ^ 
per simulazione di reato e 
porlo abusivo d'armi. A tradì- ' 
re De Luca era stalo un foglio, ; 
custodito in una valigetta «24 
ore.,, in cui erano scritte le fra
si di rivendicazione. Un'irri- * 
prudenza colossale. Il castello " 
di menzogne si sfalda, proprio 
mentre emergono altri patti-
colar! sulla sua attivila dì fun- ' 
zionario dello Stalo. In panV^ 
colare e preso in esame il pe- 4 
riodo in cui De Luca lavoro al 
Fai, (Fondo^aiuti Internatio--a 
nali). Infine, un po' alla volta, 
cadono nella réte anche i suoi > 
complici. Ma e un «caso., se- ' 
condp -gli inquirenti, ancora 5 
aperto. Presenta troppi lati 
oscuri. Da quando è stato «co-% 
perto De Luca non ha pio par- ' 
lato. Adesso l'inchiesta e nelle 
mani del giudice istruttore. 

Rapinatore 

Assaltava 
le Poste 
Arrestata 
• • É sospettato di aver par
tecipato alle numerose rapine 
in odore di eversione nera du
rante le quali, con la tecnica 
dello sfondamento delle vetri
ne blindate, sono stati assalta-
ti numerosi uffici postali della 
provincia 

Diego Pedetta, romano, 33 
anni, con alle spalle numerosi 
precedenti penali, è stato ar
restato dai carabinien 

Gli investigatori ritengono 
che l'uomo sia stato uno ùegli 
auton, tra gli altri, del tentativo 
di rapina alle poste di Castel 
Madama, durante ti quale ci 
fu un conflitto a fuoco e un 
carabiniere fu tento legger-1 
mente ad una gamba 

Diego Fedeltà, secondo 1 
militan del reparto operativo, 
e coinvolto anche nell'assalto 
ali ufficio postale di Montero-
tondo, che avvenne nel feb
braio del 1988, quello di Gui
done e ali agenzia del Banco 
dì Santo Spirito, a Palombara 
Sabina. 

Su questi episodi hanno in
dagato, tra gii altri, i carabiniè
ri dell'antiterrorismo. In partì- • 
colare i sospetti degli investi- ; 
gatori sì sorio rallevati dopo 
che, durante la rapina dì tóon- ' 
terotondo, fu usata una mitra-
glietta M12, quella in dotazio
ne a polizia e carabinieri. L'u
so di quell'arnia Indirizzò le 
indagini nell'ambito della ma
lavita legata con l'eversione di 
destra. 

Proprio in questo ambiente 
era stata progettata l'evasione 
dal carcere dì Rebibbia duran
te la quale doveva fuggire il 
capo militare di' Ordine Nuo
vo, Pierluigi Concutelli, 

MANIFESTAZIONE CONTRO 
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CANONE PER LE CASE 
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